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. ! Agli . .antichEe nupyi èlettori^ chià-
^matì alle urne per domenica prossima,
jgaan(diamp il nostro affettuoso e' cor-
•4ìjale saluto.
‘ ‘ É er lunghi anni la Gazzetta d’Acqui • 
.nelle sue.,modeste, colonne1 ha prò-, 
pugnata la nuova riforma comunale 
e„ 1’,allargamento del voto a favóre 
(special mente delle classi popolari1 ed 
operaie. - Essa quindi considera le 

,-nu.ove elezioni come un giorno di 
jé s ta  per il progresso'politicò e sociale 
;<ìel nostro paese; persuasa che la più 
’larga partecipazione'dei cittadini alla 
.yit.a pubblica sia un"titolo d’ onore 
’e di .civiltà per uh popolo liberò., 1 

. Fedeli alle ’ nòstre'. dichiarazioni, 
,non pretendiamo nè di consigliare 
’alcuna,lista, nè tantomeno di dirigere 
■il' movi'mento elettorale. Modesti ''in­
terpreti dei desideri della cittadi- 
jaanza e degli amici nostri, ci limitiamo, 
a  registrare quello che a noi.sembrò, 
4’andamento della, pubblica opinione, 
in tesa. al benessere ed alla prosperità 
«della nostra città. , . ,
i . Ci pare, innegabile che prevalga 
j l  • sentimento, generale di riconfer- 
piare in massima nelle presenti ele­
zionicoloro che già ebbero postò 
nel passato, consiglio.

E, poiché tale determinazióne ci 
pare giudiziosa, e corretta, ad essa 
ci. siamo in .particolar modo attenuti 
nella lista che,qra pubblichiamo. In 
pochi anni Acqui ha mirabilmente 
progredito, sopratutto nell’ abbelli­
mento della città e nell’ estensione 
della viabilità rurale. Questi ottimi 
risultati si (sono- conseguiti mante­
nendo buone le finanze e senza ag­
gravare le imposte. , - « ,
''' 'Senza'dubbio; m o l t o s i  può de­
siderare, ma gli Ólettófi «tengano pure 
presenti gli aumenti gravosi di tasse 
a.'cui andrebbero incontro in questi 
tempi di sofferenze agricole e com­
merciali.

•L'.ij ■ i 1W!, :‘ ; .... ■ i,
ô ritni questi: ultimi.giorni si è mani­
festato nella nostra città, iun certo 
«iònimento ,in ifaVore idbqualcbe oabr 
didàtura operaia. Nói ihon icrediamo 
che nell’antico/ iCohsiglio mancassero 
rappresentanti id e ila -, classe operàia
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copie,quello, .che comprendeva uomini 
che da lunghi anni furono pnorat[i 
ideila, fiducia delle classi e. .delle as- 
,sociazi;oni; operaie.cittadine, E cpdestp , 
elemento sarà ancora più rafforzato 
pel nuovo Consiglio;se, come speriamo, 
vi sarà eletto qualcuno dei nuovi 
.candidati che più: incontrano il favore 
della cittadinanza. .

È molto,discutibile il, concetto di 
una rappresentanza comunale per 
.classi che ci farebbe, quasi ritornare 
ad un medio evo. politico e sociale. 
Ciò nondimeno é tapta la fiducia che 
le classi operaie acquesi hanno saputo 
meritamente acquistarsi che, per parte 

-nostra,; saremmo stati realmente felici 
di dare il nostro modesto e cordia-- 
lissimo appoggio , a qualche candida­
tura decisamente operaia che avesse 
per sè ottenuto il favore della mag- ; 
gior parte della cittadinanza. Ma 
.purtroppo, il, pioivinrento operaio dei 
-giorni scorsi, ; per poca abilità o per 
minore fortuna di colorp che assun­
sero la direzione deH’agitazione elet- 
itorale, non ha condotto ad alcun ri­
sultato pratico. Non è quindi pei* 
colpa nostra se, con rammaricò, non 
ci troviamo in grado d’indicare alcuna 
candidatura prettamente operaia, ac­
cetta alla cittadinanza.

Ci auguriamo soltanto che in,av­
venire i nostri operai ricordino le 
vicende dei giorni, scorsi, e ,da esse 
traggano norma per,,riuscire ad in­
tenti più pratici, quali sono da noi 
e .da essi desiderati. . ,,

Q

, .È pure con molto rincrescimento 
che dobbiamo far ; cenno di ■ qualche 
opposizione al, nome illustre delMSer 
nato re Saracco. Usi ta rispettare; le 
opinioni di' tutti, nulla diremo coatro 
coloro che vorrebbero spingere, la 
nostra città ad un atto d’insigne, inT 
gratitudine e di .male avveduta ,po­
litica.;:) v  ■:>,

i l i  nome dèliSèna-toreSaracco uscirà 
cìertamenite ; i trionfante' dalle. .urne, 
come è iscritto nnel [.cuore d’ogni. cit­
tadino) che, ami ih nostro paese e effe 
feeinta rcomie. il-.rispetto, di ciò. ;che :'è 
rispettabile sia la prima dote, di 
quanti aspirano; ; a’ ;rappresehtare, una 
parte nella« vita,puhblica.Ki .j 
) 11 BroitestiatoO) s.oltantoi.cpntrfi' QPÌòro 
i),quali,ipretenderebber1o.di(attriibuire

ai nuovi elettori.operài l’opposizione 
che essi anierebberò fare 1 al nomò 
del Senatore Saracco.

Gli operài Acquósi nelle loro pub­
bliche e solenni manifestazioni ono­
rando più volte‘ il nome del .S^racco 
hanno onorato sò.stessi, perchè hanno 
dimostrato di possedere quelle Virtù 
.della gratitùdine, dèi rispetto, della 
fedeltà politica che sono degne di 
liberi cittadini.in liberò paese..

Ancora oggi ci risuonà nel Cuore 
l’eco clamorosa e festante degli ap­
plausi con cui gli operai Acquesi e 
le associazioni loro salutarono il Se­
natore Saracco allorché giunse tra 
noi .Ministro dei lavori pubblici, e 
quando nella festa del decennio della 
nostra' Società Operaia fragorosa­
mente lo acclamarono come loro 
sindaco e concittadino. Insultano 
l’onestà è la rettitudine dell’operaio 
coloro che lo credessero capace di 
doppia e finta condotta; capace di 
far seguire ai pubblici applausi la 
congiura segreta e sleale nell’ urna. 
Siamo quindi persuasi che tutte le 
classi di elettori contribuiranno con­
cordi ad evitare uno sfregiò che get­
terebbe il disdoro ed il ridicolo sulla 
città nostra.

’ *
Quaqto ai nuovi candidati, come 

abbiamo premesso, presentiamo il 
nome di quelli che più ci sembrano 
ottenere il pubblico favore. Gli elet­
tori vedranno come in-tale scelta 
non ci siamo lasciati trascinare dai 
piccoli criteri dell’ amicizia o .della 
simpatia perspnale; nè tanto meno ci 
siamo ispirati a ; quelle .ristrette con­
sorterie che isùll.qdqno di potere di­
rigere ;rqpioipfle pubblica e distri­
buire a  loro capriccio .il successo 
e.-ipubblicipnori. Ilpaesp,.per qualqhe 
.tempo indifferente, le lascia fare, ina 
poi un bel, giorno si. sveglia e piven- 
diea la, .propria indipendenza e lir- 
bert.à.di. giudizio «  d’azione.
. Una sola .spiegazione dobbiamo 
ancora.aggippgere : da nostra .l,isf,a 
POmpreude, ,29,nomi» anzieb^^ i soji 24 
che si possono iscrivere sul la  scheda. 
È;,pna;,det^rmidazióq.e eb^j abbiamo 
presa.jsolo, dopo ,una matura rifies-r 
siopp. ,La 'reppresentanza .creile mju.o-
rapae, ;, ,^nzjp^à i i S°l?.
doveje^istau.Ojfluo^isiteijl’HbÀ jaJ-Valtva
apposte ̂ jiuettdmenfe tra di,iwp.,di­

stinte. Ma questo non è il caso nòstro, 
e tutto al più' la lotta si ridurrà alla 
contésa di alcuno degli ultimi sèggi. 
In tal caso ihòlùsioni ed esclusioni 
nella lista noti possono essere dèttate 
che da criteri e simpatie personali 
che ciascun elettore sente a modo 
proprio, ma ai quali non vogliamo 
menomamente ispirare la nostra con­
dotta.

Si è perciò che presentiamo una 
lista di 29 candidati, lasciando a  
ciascun elettore di scegliere nel suo 
libero ed illuminato giudizio quei 
24 nomi che meglio ritenga meri­
tevoli tìi far parte della rappresen­
tanza comunale.

Ci duole soltanto di avere dovuto 
omettere il nomo dell’ egregio con­
sigliere Scuti, per sua spontanea 
rinuncia.
■ Ecco pertanto i- nomi che a nostro 
avviso più raccolgono l’ appoggio 
della 'cittadinanza e dei quali pare 
assicurata l’elezione.

Senatore Giuseppe Saracoo.
Barone Emilio Accusani.
Avv. Fabrizio Accusani.
Avv. Gregorio Asinari.
Avv. Domenico Baocalario.
Giovanni Beccaro.
Gav. Emilio Bisio.
Avv. Bìstolfi—Carozzi.
Giovanni Borreani. '

Avv. Ernesto Caratti.
,Ayv. .Giuseppe Ceresa.
Generale Emanuele Cbiahrera.

• Angelo Ferraris.
Avv. Franoesoo Fiorirti.

: Avy. .Maggiorino Garbarino.
Ottavio Gardini—Blesi.
Francesco Gondolo. , ;
Avv. Giuseppe Guglieri.
Cav. Abram Levi.,
Conte Luigi Lupi. ' ‘ ■
òav. Luigi Menotti.' '
Caujs. Carlo Morejli.
.Dottore ,E?p1ch,i(a:,Ot!pletighi, ,

, Mojpe Sanson Ottoleoghi.
«'Pietro Pastoirino.
‘Marobése Vittorio ’Scàti. •-
Domenico Scòvàzii." '
Francesco Zanoìetti.'I'J >‘i i ) [') iT
Tommaso Zanoìetti.
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